pugliasviluppo

Allegati allo schema di Convenzione tra Puglia Sviluppo S.p.A. - Finanziatore  

Allegato A: Avviso 

Allegato B: Proposta di Accordo di Portafoglio 

Allegato C: Schema di Pegno di avvio della fase di ramp up 

Allegato D: Schema di Pegno successivo all’avvio del portafoglio

Allegato E: Schema di conferma di Pegno 

Allegato F: Modello di Comunicazione di Costituzione del Portafoglio 

Allegato C dello schema di Convenzione tra Puglia Sviluppo S.p.A. - Finanziatore  

“SCHEMA DI PEGNO DI AVVIO DELLA FASE DI RAMP UP”

CONTRATTO DI PEGNO (Esente da imposta di registro, imposta di bollo, etc. ai sensi dell’art. 15 del DPR 29/09/1973 n. 601)

Il presente CONTRATTO DI PEGNO è stipulato a [•], in data [•],

TRA

(1) PUGLIA SVILUPPO S.P.A., con sede legale in [•], capitale sociale pari a euro [•], interamente versato, codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di  [•] (di seguito, “Puglia Sviluppo” o il “Costituente”) per il quale interviene [•]; 

E

(2) BANCA [•], con sede legale in [•], Via [•], capitale sociale pari a euro [•], interamente versato, codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di [•], [•] (di seguito, il “Finanziatore”) per la quale interviene [•]. 

Puglia Sviluppo e il Finanziatore sono, di seguito, denominati anche come“Parti”. 

PREMESSO CHE

A) che la Regione Puglia ha previsto interventi destinati a facilitare l’accesso delle PMI al mercato del credito, attraverso la messa a disposizione di strumenti di ingegneria finanziaria  affidati alla gestione di Puglia Sviluppo S.p.A.;

B) che, in particolare, tali interventi vengono eseguiti mediante l’impiego delle risorse del “Fondo Finanziamento del Rischio a favore delle PMI”, istituito con delibera dellla Giunta Regionale n. 1788 del 06/08/2014, quale strumento di partecipazione al rischio di credito e di garanzia a copertura delle perdite registrate sulle tranches junior di portafogli segmentati di affidamenti (di seguito definite “Tranched cover”); 

C) che, in relazione a tali finalità di intervento, Puglia Sviluppo ha predisposto un avviso pubblico per la selezione di soggetti abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per la realizzazione di finanziamenti da erogare a piccole e medie imprese operanti nella Regione Puglia, sulla base delle migliori proposte operative presentate;

D) in data [•], Puglia Sviluppo ha emanato detto Avviso pubblico, allegato al presente Accordo sub A (d’ora in poi Avviso); 

(E) il Finanziatore ha presentato Istanza di Partecipazione all’Avviso e Dichiarazioni a corredo, superando la medesima selezione, giusta provvedimento _______;

(F) in data [•] Puglia Sviluppo ha stipulato la Convenzione, secondo quanto previsto nell’Avviso; 

(G) In data [•], il Finanziatore ha inviato a Puglia Sviluppo la Comunicazione di avvio della fase di ramp up di cui alla citata Convenzione, secondo l’Allegato F della Convenzione, per un importo complessivo in linea capitale pari ad euro [•]; 

(H) il Confidi ha costituito a favore del Finanziatore l’eventuale Cash Collateral Mezzanine a copertura delle Perdite registrate sull’eventuale Tranche Mezzanine del Portafoglio; 

(I) le Parti, mediante la sottoscrizione del presente contratto, intendono costituire il pegno secondo quanto previsto nell’Avviso  e nell’Accordo Convenzionale. 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, si conviene e si stipula quanto segue:

1. DEFINIZIONI 

1.1. Per quanto non previsto nel presente atto, si rinvia alle Definizioni ed al loro significato di cui all’Avviso.

1.2. Oltre a quanto previsto al precedente comma, ai fini del presente contratto di pegno, i seguenti termini avranno, sia al singolare sia al plurale, il seguente significato: 

“Comunicazione di Addebito o Accredito” indica la comunicazione conforme al modello di cui all’allegato B del presente atto, inviata dal Finanziatore nelle circostanze indicate nell’articolo 7.1.2; 

“Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione” indica la comunicazione conforme al modello di cui all’allegato C, del presente atto, inviata dal Finanziatore nelle circostanze indicate nell’articolo 7.1.3; 

“Comunicazione di Escussione” indica la comunicazione avente i contenuti di cui all’allegato D del presente atto, inviata dal Finanziatore nelle circostanze indicate nell’articolo 7.1.1; 

“Perdita” indica, in relazione a un Finanziamento in default, ai sensi dell’art. 5 del Reg. UE 575/2013, la "perdita attesa" o "EL", il rapporto tra l'importo che si prevede andrà perso su un'esposizione nell'orizzonte temporale di un anno a seguito del potenziale default di una controparte o in caso di diluizione e l'importo dell'esposizione al momento del default.

2. COSTITUZIONE DEL PEGNO 

2.1. Puglia Sviluppo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1851 del codice civile e del d.lgs. 2 maggio 2004 n. 170, costituisce irrevocabilmente in pegno in favore del Finanziatore, la somma di euro [•] costituente il “Cash Collateral Junior”, depositata sul conto corrente IBAN [•] aperto presso il Finanziatore. 

2.2. E’ onere del Finanziatore effettuare le registrazioni di cui all’articolo 2 del d.lgs. 2 maggio 2004 n. 170. 7;

2.3. E’ onere del Finanziatore effettuare le notifiche eventualmente necessarie a rendere il presente pegno opponibile ai terzi.
2.4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 2791 del codice civile, gli interessi prodotti dal denaro costituito in pegno ai sensi dell’articolo 2.1 non confluiranno nel Cash Collateral Junior e saranno corrisposti a Puglia Sviluppo con cadenza semestrale e, comunque, alla data di liberazione del presente pegno. 

2.5. Puglia Sviluppo non può in alcun modo disporre delle somme costituite in pegno ai sensi del presente contratto fino alla loro liberazione, nei termini di legge, da parte del Finanziatore. 

3. OBBLIGAZIONI GARANTITE 

3.1. Il presente pegno garantisce il pagamento dell’80% di ciascuna Perdita registrata dal Finanziatore con riguardo a tutti i crediti derivanti dai Finanziamenti di cui all’allegato A del presente contratto di pegno (comprensivi di capitale e interessi, nonché di ogni onere commissione o spesa dovuti ai sensi del relativo titolo). 

3.2. Il presente pegno è indivisibile ex art. 2799 cod. civ. 

4. ESCUSSIONE DEL PEGNO 

4.1. Il pegno potrà essere escusso dal Finanziatore con riferimento a ciascun Finanziamento, a seguito di inadempimento da parte dell’Impresa e successivamente alla declassazione e inserimento del Finanziamento (secondo le procedure del Finanziatore) quale Finanziamento in default (come definito nell’Avviso), e purché tale inadempimento, o comunque fatto che ha dato luogo alla declassazione, e la medesima declassazione si siano verificati successivamente alla data del presente contratto. 

4.2. Il Finanziatore procederà all’escussione del pegno, entro 24 mesi dalla data in cui il Finanziamento viene classificato come Finanziamento in default, prelevando dal Cash Collateral Junior per un importo corrispondente all’80% della Perdita subita su ciascun Finanziamento, come di volta in volta stimata. Il Finanziatore accrediterà o addebiterà ulteriormente il Cash Collateral Junior, nella proporzione di cui sopra, in funzione dell’aggiornamento dell’importo della Perdita. 

4.3. Successivamente ai prelievi di cui sopra e non necessariamente entro il termine di cui all’articolo 4.2, conformemente alle proprie procedure interne di riscossione dei crediti, il Finanziatore dovrà pervenire al definitivo computo di una Perdita, cristallizzando l’importo della medesima. Successivamente alla definitiva cristallizzazione della Perdita, non si darà luogo ad ulteriori accrediti o addebiti del Cash Collateral Junior in relazione al Finanziamento in default interessato, restando inteso che il Cash Collateral Junior non potrà essere addebitato per una somma superiore all’80% dell’importo definitivo di ciascuna Perdita, e che, pertanto, il restante 20% rimarrà a carico del Finanziatore. 

4.4. Prima di procedere alla escussione del pegno, il Finanziatore sarà tenuto a darne comunicazione a Puglia Sviluppo mediante l’invio di una Comunicazione di Escussione. Trascorsi 60 giorni dalla data della predetta comunicazione senza che Puglia Sviluppo abbia formulato rilievi, il Finanziatore potrà procedere alla escussione del pegno, prelevando le somme ad esso spettanti. A tale riguardo, potranno essere eccepiti al Finanziatore esclusivamente rilievi inerenti alla non veridicità delle dichiarazioni rilasciate o all’inadempimento degli impegni assunti dal Finanziatore ai sensi dell’articolo 6; tali fatti produrranno le conseguenze di cui agli articoli 6.3 o 6.4, a seconda dei casi. 

4.5. In nessun caso, invece, i rilievi formulati da Puglia Sviluppo potranno avere ad oggetto la contestazione di false o mendaci dichiarazioni rese dalle Imprese beneficiarie, ovvero di fatti e comportamenti a queste direttamente imputabili, che non potevano essere a conoscenza del Finanziatore o del Confidi sulla base dello svolgimento delle attività previste dall’Avviso e dall’Accordo Convenzionale. 

4.6. Il presente pegno può essere escusso anche parzialmente; a fronte di ciascuna escussione parziale il pegno continuerà comunque a gravare sulle somme residue. 

5. PROCEDURE DI RECUPERO 

5.1. Prima dell’invio della Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione, il Finanziatore potrà svolgere le procedure di recupero in relazione ai Finanziamenti in default in autonomia e conformemente alle proprie procedure interne di riscossione dei crediti. Le somme così recuperate saranno destinate alla ricostituzione del Cash Collateral Junior e a ripianare le Perdite subite dal Finanziatore, nella proporzione di cui all’articolo 4.3. 

5.2. Una volta che il Finanziatore sia pervenuto alla cristallizzazione della Perdita relativa a un Finanziamento in default, secondo quanto previsto all’articolo 4.3, e ricevuta la Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione secondo quanto previsto dall’articolo 7.1.3, Puglia Sviluppo potrà richiedere al Finanziatore di esercitare, nell’interesse di Puglia Sviluppo, ulteriori azioni di recupero contro l’Impresa inadempiente. 

5.3. Le azioni di recupero di cui al precedente paragrafo 5.2 potranno prevedere: (a) che il Finanziatore continui ad esercitare le azioni di recupero in proprio nome, ma nell’interesse di Puglia Sviluppo o (b) che Puglia Sviluppo si surroghi nei diritti del Finanziatore in relazione al/ai Finanziamento/i in default e che il Finanziatore eserciti le azioni di recupero in nome e per conto di Puglia Sviluppo. Le somme recuperate dal Finanziatore a seguito delle procedure esperite nell’interesse di Puglia Sviluppo spetteranno interamente a quest’ultima. 

6. DICHIARAZIONI E IMPEGNI DEL FINANZIATORE 

6.1. Il Finanziatore dichiara a Puglia Sviluppo quanto segue: 

6.1.1. i criteri di concessione dei Finanziamenti di cui all’Avviso sono stati interamente rispettati; 

6.1.2. ai Finanziamenti sono state applicate condizioni economiche non meno favorevoli rispetto a quelle indicate nella Proposta di Accordo di Portafoglio; 

6.1.3. il contratto di pegno concluso con il Confidi in relazione all’eventuale Cash Collateral Mezzanine ha (i) le caratteristiche previste dalla Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013, per le garanzie tranched cover e (ii) termini di costituzione, revocabilità ed escussione, ovvero, mutatis mutandis, equivalenti a quelli di cui al presente contratto;

6.1.4. il pegno costituito ai sensi del precedente paragrafo è valido ed efficace; 

6.1.5. i contratti che regolano i Finanziamenti non contengono clausole che prevedano la risoluzione degli stessi nel caso in cui il pegno sul Cash Collateral Junior venga meno. 

6.2. Il Finanziatore si impegna verso Puglia Sviluppo a: 

6.2.1 procedere all’escussione del presente pegno nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 4; 

6.2.2 condurre le procedure di recupero svolte nell’interesse o per conto di Puglia Sviluppo seguendo le disposizioni di cui agli articoli 5.2 e ss.; 

6.2.3 liberare il pegno costituito sull’eventuale Cash Collateral Mezzanine soltanto a condizione che (a) il Cash Collateral Junior sia stato liberato effettivamente e in aggiunta (b) nei medesimi casi, mutatis mutandis, in cui possa essere liberato il Cash Collateral Junior ai sensi del presente contratto e quindi nel caso di estinzione delle obbligazioni garantite del pegno costituito sul Cash Collateral Mezzanine, e comunque nel rispetto delle disposizioni e dei principi rilevanti di cui all’Avviso e all’Accordo Convenzionale; 

6.2.4 non concordare modifiche al pegno costituito sull’eventuale Cash Collateral Mezzanine in termini tali da  contraddire con i principi stabiliti nella Convenzione e nell’Avviso. 

6.3. Fermi restando i rimedi di legge, la non veridicità di una delle dichiarazioni di cui ai paragrafi 6.1.1 e 6.1.2, con riferimento a un qualsiasi Finanziamento, sarà causa di inefficacia della garanzia pignoratizia, a valere sul Cash Collateral Junior, in relazione ad ogni specifico Finanziamento. 

6.4. Fermi restando i rimedi di legge, la non veridicità di una delle dichiarazioni di cui ai paragrafi 6.1.3 e 6.1.4 o la violazione degli impegni di cui al paragrafo 6.2. sarà causa di inefficacia del pegno costituito ai sensi del presente contratto a valere sull’intero importo del Cash Collateral Junior. 

7. ULTERIORI IMPEGNI DEL FINANZIATORE 

7.1. Il Finanziatore si impegna nei confronti di Puglia Sviluppo a: 

7.1.1. informare Puglia Sviluppo della volontà di iniziare un procedimento di escussione, ai sensi dell’articolo 4.4, mediante l’invio di una Comunicazione di Escussione; 

7.1.2. informare Puglia Sviluppo di ciascun addebito o accredito a titolo provvisorio del Cash Collateral Junior ai sensi dell’articolo 4.2, mediante l’invio di una Comunicazione di Addebito o Accredito; 

7.1.3. informare Puglia Sviluppo del definitivo computo di ciascuna Perdita ai sensi dell’articolo 4.3, mediante invio di una Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione; 

7.1.4. inviare con cadenza semestrale un resoconto a Puglia Sviluppo concernente la previsione di perdita calcolata secondo i criteri IAS/IFRS, a partire dall’avvio delle procedure di recupero dei Finanziamenti in default, svolte per proprio conto e/o in nome o per conto di Puglia Sviluppo; 

7.1.5. comunicare a Puglia Sviluppo gli estremi di società terze incaricate del recupero dei crediti; 

7.1.6. promuovere, anche nell’interesse di Puglia Sviluppo, ogni iniziativa e/o azione nei confronti delle Imprese inadempienti, per il recupero dei crediti derivanti dal Finanziamento in relazione al quale è stata escusso il Cash Collateral Junior; 

7.1.7. comunicare a Puglia Sviluppo le situazioni di conflitto di interessi eventualmente sorte in relazione allo svolgimento delle procedure di recupero, anche in nome e/o per conto di Puglia Sviluppo; 

7.1.8. comunicare a Puglia Sviluppo qualsiasi altra informazione che possa essere utile o opportuna per l’esecuzione del presente contratto; 

7.1.9. successivamente all’eventuale surroga di Puglia Sviluppo nei diritti vantati dal Finanziatore nei confronti delle Imprese inadempienti, far pervenire a Puglia Sviluppo tutta la documentazione relativa Finanziamento in default oggetto di surroga, inclusi tutti gli atti stragiudiziali o giudiziali compiuti dal Finanziatore nell’espletamento delle procedure di recupero. Qualora Puglia Sviluppo (anche a seguito dell’esercizio del diritto di surroga) richieda al Finanziatore di proseguire le azioni di recupero in nome e per conto, o comunque nell’interesse, di Puglia Sviluppo, il Finanziatore dovrà inviare a Puglia Sviluppo: (a) la documentazione di cui al periodo precedente del presente paragrafo e, inoltre, (b) aggiornamenti concernenti l’espletamento di dette attività di recupero dei Finanziamenti in default, al verificarsi di ciascun evento concernente le medesime. 

8. EFFICACIA 

8.1. Il presente pegno produrrà effetti fino al soddisfacimento delle obbligazioni garantite, ovvero fino al completamento o alla rinuncia da parte del Finanziatore e di Puglia Sviluppo delle procedure di recupero di cui all’articolo 5, ovvero ancora allo scadere dell’Accordo Convenzionale. 

8.2. In deroga a quanto sopra, le Parti concordano che, allo scadere dell’Accordo Convenzionale, qualora dovessero risultare in essere Finanziamenti in fase di contenzioso, giudiziale e/o stragiudiziale, ma non ancora qualificati quali Finanziamenti in default, ovvero sussistano Finanziamenti in default, il presente pegno conserverà la propria efficacia sino alla loro totale estinzione, ovvero fino all’esaurimento o alla rinuncia delle relative procedure di recupero. In tali casi, resta inteso che l’entità del Cash Collateral Junior a copertura della Tranche Junior verrà ridotta all’ammontare complessivo del valore nominale dei Finanziamenti in fase di contenzioso ma non ancora qualificati quali Finanziamenti in default ovvero dei Finanziamenti in default, valore che verrà calcolato alla data di scadenza dell’Accordo Convenzionale, e di volta in volta aggiornato successivamente alla stessa, anche a seguito di eventuali recuperi. 

9. SPESE 

9.1. Gli oneri e le spese connessi alla stipula del presente contratto sono a carico del Finanziatore. 

9.2. Il presente contratto rientra nel regime di esenzione da imposta di registro, imposta di bollo e imposta ipotecaria di cui agli articoli 15 e seguenti del d.P.R. 29.9.1973, n. 601, trattandosi di pegno a garanzia di finanziamenti bancari aventi durata superiore a 18 mesi, come espressamente sopra indicato. 

10. LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

10.1. Il presente contratto è regolato dalla legge italiana e dovrà essere interpretato in conformità alla medesima. 

10.2. Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione, efficacia, validità, conclusione, esecuzione o risoluzione del presente contratto o comunque ad esso relativa sarà esclusivamente competente il Tribunale di Bari. 

______________________________ 

Per Puglia Sviluppo S.p.A. 

____________________________ 

Per il Finanziatore 

ALLEGATO A dello Schema di Pegno. FINANZIAMENTI 

Elenco dei finanziamenti che costituiscono il portafoglio

	Numero Direzione Generale (NDG)
	Ragione sociale e Codice fiscale 
	N. iscrizione Registro imprese
	Importo del finanziamento (€)
	Finalità del finanziamento

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 


ALLEGATO B dello Schema di Pegno 

COMUNICAZIONE DI ADDEBITO O ACCREDITO 

Spettabile 

[Puglia Sviluppo] 

[••] 

Attenzione [••] 
[Luogo, data] 

Egregi Signori, 

Oggetto: Comunicazione di Addebito o Accredito ai sensi del contratto di pegno sottoscritto in data [•] 

Facciamo riferimento all’Articolo [•] del contratto di pegno tra noi concluso in data [•] (il “Contratto”). 

I termini che cominciano con lettera maiuscola e che non siano diversamente definiti nella presente offerta avranno il significato ad essi attribuito nel Contratto. 

Facciamo inoltre riferimento alla nostra Comunicazione di Escussione datata [•] con cui Vi abbiamo edotti del fatto che con riferimento ai crediti derivanti dal contratto di finanziamento concluso da noi in data [•] con l’Impresa [•] [a rogito del notaio [•]], si è verificato un default come meglio descritto in tale comunicazione. 

Con la presente vogliamo informarVi del fatto che, conseguentemente, la Perdita stimata alla data del [•] è pari ad euro [•] [ed è inferiore/superiore a quella stimata nella Comunicazione di Addebito o Accredito datata [•] di euro [•]]; il conto è quindi stato [addebitato/accreditato] di un importo pari ad euro [•]. 

Cordiali saluti. 

_______________________ 

[•] 

ALLEGATO C dello Schema di pegno. 

COMUNICAZIONE DI AVVENUTA DEFINIZIONE DELLA POSIZIONE 

Spettabile 

[Puglia Sviluppo] 

[•] 

Attenzione [•] 
[Luogo, data] 

Egregi Signori, 

Oggetto: Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione ai sensi del contratto di pegno sottoscritto in data [•] 

Facciamo riferimento all’Articolo [•] del contratto di pegno (il ”Contratto”) tra noi concluso in data [•] e, in particolare, al contratto di finanziamento concluso da noi in data [•] con l’Impresa [•] [a rogito del notaio [•] (il “Contratto di Finanziamento”)]. 

I termini che cominciano con lettera maiuscola e che non siano diversamente definiti nella presente comunicazione avranno il significato ad essi attribuito nel Contratto di Pegno. 

Facendo seguito alla nostra Comunicazione di Escussione datata [•] ed alla Comunicazione di Addebito o Accredito datata [•], Vi comunichiamo che le Perdite registrate con riferimento al Contratto di Finanziamento sono state definitivamente contabilizzate e cristallizzate. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra, Vi comunichiamo che non daremo corso ad ulteriori accrediti e/o addebiti a valere sul Cash Collateral Junior in relazione al Contratto di Finanziamento in oggetto. 

Cordiali saluti 

______________________ 

[•] 

ALLEGATO D dello Schema di Pegno. 

COMUNICAZIONE DI ESCUSSIONE 

INFORMAZIONI E DATI DA TRASMETTERE A PUGLIA SVILUPPO IN CASO DI ESCUSSIONE DELLA GARANZIA 

· Estremi dell’Impresa e del Finanziamento; 

· Importo dell’esposizione dell’Impresa beneficiaria per capitale, interessi contrattuali ed interessi di mora, al momento della richiesta di attivazione della garanzia; 

· Delibera di concessione e contratto di finanziamento;

· Documentazione comprovante la sussistenza dei requisiti previsti dall’Avviso per la finanziabilità; 

· Breve descrizione dell’evento che ha dato origine al default; 

· Nel caso di escussione a titolo provvisorio del Cash Collateral Junior, importo stimato della futura  perdita. 

Allegato D dello schema di Convenzione tra Puglia Sviluppo S.p.A. - Finanziatore  

“SCHEMA DI PEGNO SUCCESSIVO ALL’AVVIO DI PORTAFOGLIO”

CONTRATTO DI PEGNO (Esente da imposta di registro, imposta di bollo, etc. ai sensi dell’art. 15 del DPR 29/09/1973 n. 601)

Il presente CONTRATTO DI PEGNO è stipulato a [•], in data [•],

TRA

(1) PUGLIA SVILUPPO S.P.A., con sede legale in [•], capitale sociale pari a euro [•], interamente versato, codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di  [•] (di seguito, “Puglia Sviluppo” o il “Costituente”) per il quale interviene [•]; 

E

(2) BANCA [•], con sede legale in [•], Via [•], capitale sociale pari a euro [•], interamente versato, codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di [•], [•] (di seguito, il “Finanziatore”) per la quale interviene [•]. 

Puglia Sviluppo e il Finanziatore sono, di seguito, denominati anche come“Parti”. 

PREMESSO CHE

A) che la Regione Puglia ha previsto interventi destinati a facilitare l’accesso delle PMI al mercato del credito, attraverso la messa a disposizione di strumenti di ingegneria finanziaria  affidati alla gestione di Puglia Sviluppo S.p.A.;

B) che, in particolare, tali interventi vengono eseguiti mediante l’impiego delle risorse del “Fondo Finanziamento del Rischio a favore delle PMI”, istituito con delibera dellla Giunta Regionale n. 1788 del 06/08/2014, quale strumento di partecipazione al rischio di credito e di garanzia a copertura delle perdite registrate sulle tranches junior di portafogli segmentati di affidamenti (di seguito definite “Tranched cover”); 

C) che, in relazione a tali finalità di intervento, Puglia Sviluppo ha predisposto un avviso pubblico per la selezione di soggetti abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per la realizzazione di finanziamenti da erogare a piccole e medie imprese operanti nella Regione Puglia, sulla base delle migliori proposte operative presentate;

D) in data [•], Puglia Sviluppo ha emanato detto Avviso pubblico;

(E) il Finanziatore ha presentato Istanza di Partecipazione all’Avviso e Dichiarazioni a corredo, superando la medesima selezione, giusta provvedimento _______; 

(F) in data [•] Puglia Sviluppo ha stipulato la Convenzione, secondo quanto previsto nell’Avviso; 

(G) In data [•], il Finanziatore ha inviato a Puglia Sviluppo la Comunicazione di avvio di Costituzione del Portafoglio di cui alla citata Convenzione, per un importo complessivo in linea capitale pari ad euro [•] su cui, in data _____, è stato costituito il pegno di avvio del portafoglio; 

(H) In data [•], Puglia Sviluppo, su richiesta del Finanziatore, ha trasferito una porzione delle risorse, a valere sul Cash Collateral Junior,  per un importo complessivo in linea capitale pari ad euro [•]; 

(H - bis) il Confidi ha costituito a favore del Finanziatore l’eventuale Cash Collateral Mezzanine a copertura delle Perdite registrate sull’eventuale Tranche Mezzanine del Portafoglio ;

(I) le Parti, mediante la sottoscrizione del presente contratto, intendono costituire il pegno secondo quanto previsto nell’Avviso  e nella Convenzione. 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, si conviene e si stipula quanto segue:

1. DEFINIZIONI 

1.1. Per quanto non previsto nel presente atto, si rinvia alle Definizioni ed al loro significato di cui all’Avviso.

1.2. Oltre a quanto previsto al precedente comma, ai fini del presente contratto di pegno, i seguenti termini avranno, sia al singolare sia al plurale, il seguente significato: 

“Comunicazione di Addebito o Accredito” indica la comunicazione conforme al modello di cui all’allegato B del presente atto, inviata dal Finanziatore nelle circostanze indicate nell’articolo 7.1.2; 

“Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione” indica la comunicazione conforme al modello di cui all’allegato C, del presente atto, inviata dal Finanziatore nelle circostanze indicate nell’articolo 7.1.3; 

“Comunicazione di Escussione” indica la comunicazione avente i contenuti di cui all’allegato D del presente atto, inviata dal Finanziatore nelle circostanze indicate nell’articolo 7.1.1; 

“Perdita” indica, in relazione a un Finanziamento in default, ai sensi dell’art. 5 del Reg. UE 575/2013, la "perdita attesa" o "EL", il rapporto tra l'importo che si prevede andrà perso su un'esposizione nell'orizzonte temporale di un anno a seguito del potenziale default di una controparte o in caso di diluizione e l'importo dell'esposizione al momento del default.

2. COSTITUZIONE DEL PEGNO 

2.1. Puglia Sviluppo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1851 del codice civile e del d.lgs. 2 maggio 2004 n. 170, costituisce irrevocabilmente in pegno in favore del Finanziatore, la somma di euro [•] costituente il “Cash Collateral Junior”, depositata sul conto corrente IBAN [•] aperto presso il Finanziatore. 

2.2. E’ onere del Finanziatore effettuare le registrazioni di cui all’articolo 2 del d.lgs. 2 maggio 2004 n. 170. 7;

2.3. E’ onere del Finanziatore effettuare le notifiche eventualmente necessarie a rendere il presente pegno opponibile ai terzi.
2.4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 2791 del codice civile, gli interessi prodotti dal denaro costituito in pegno ai sensi dell’articolo 2.1 non confluiranno nel Cash Collateral Junior e saranno corrisposti a Puglia Sviluppo con cadenza semestrale e, comunque, alla data di liberazione del presente pegno. 

2.5. Puglia Sviluppo non può in alcun modo disporre delle somme costituite in pegno ai sensi del presente contratto fino alla loro liberazione, nei termini di legge, da parte del Finanziatore. 

3. OBBLIGAZIONI GARANTITE 

3.1. Il presente pegno garantisce il pagamento dell’80% di ciascuna Perdita registrata dal Finanziatore con riguardo a tutti i crediti derivanti dai Finanziamenti di cui all’allegato A del presente contratto di pegno (comprensivi di capitale e interessi, nonché di ogni onere commissione o spesa dovuti ai sensi del relativo titolo). 

3.2. Il presente pegno è indivisibile ex art. 2799 cod. civ. 

4. ESCUSSIONE DEL PEGNO 

4.1. Il pegno potrà essere escusso dal Finanziatore con riferimento a ciascun Finanziamento, a seguito di inadempimento da parte dell’Impresa e successivamente alla declassazione e inserimento del Finanziamento (secondo le procedure del Finanziatore) quale Finanziamento in default (come definito nell’Avviso), e purché tale inadempimento, o comunque fatto che ha dato luogo alla declassazione, e la medesima declassazione si siano verificati successivamente alla data del presente contratto. 

4.2. Il Finanziatore procederà all’escussione del pegno, entro 24 mesi dalla data in cui il Finanziamento viene classificato come Finanziamento in default, prelevando dal Cash Collateral Junior per un importo corrispondente all’80% della Perdita subita su ciascun Finanziamento, come di volta in volta stimata. Il Finanziatore accrediterà o addebiterà ulteriormente il Cash Collateral Junior, nella proporzione di cui sopra, in funzione dell’aggiornamento dell’importo della Perdita. 

4.3. Successivamente ai prelievi di cui sopra e non necessariamente entro il termine di cui all’articolo 4.2, conformemente alle proprie procedure interne di riscossione dei crediti, il Finanziatore dovrà pervenire al definitivo computo di una Perdita, cristallizzando l’importo della medesima. Successivamente alla definitiva cristallizzazione della Perdita, non si darà luogo ad ulteriori accrediti o addebiti del Cash Collateral Junior in relazione al Finanziamento in default interessato, restando inteso che il Cash Collateral Junior non potrà essere addebitato per una somma superiore all’80% dell’importo definitivo di ciascuna Perdita, e che, pertanto, il restante 20% rimarrà a carico del Finanziatore. 

4.4. Prima di procedere alla escussione del pegno, il Finanziatore sarà tenuto a darne comunicazione a Puglia Sviluppo mediante l’invio di una Comunicazione di Escussione. Trascorsi 60 giorni dalla data della predetta comunicazione senza che Puglia Sviluppo abbia formulato rilievi, il Finanziatore potrà procedere alla escussione del pegno, prelevando le somme ad esso spettanti. A tale riguardo, potranno essere eccepiti al Finanziatore esclusivamente rilievi inerenti alla non veridicità delle dichiarazioni rilasciate o all’inadempimento degli impegni assunti dal Finanziatore ai sensi dell’articolo 6; tali fatti produrranno le conseguenze di cui agli articoli 6.3 o 6.4, a seconda dei casi. 

4.5. In nessun caso, invece, i rilievi formulati da Puglia Sviluppo potranno avere ad oggetto la contestazione di false o mendaci dichiarazioni rese dalle Imprese beneficiarie, ovvero di fatti e comportamenti a queste direttamente imputabili, che non potevano essere a conoscenza del Finanziatore o del Confidi sulla base dello svolgimento delle attività previste dall’Avviso e dall’Accordo Convenzionale. 

4.6. Il presente pegno può essere escusso anche parzialmente; a fronte di ciascuna escussione parziale il pegno continuerà comunque a gravare sulle somme residue. 

5. PROCEDURE DI RECUPERO 

5.1. Prima dell’invio della Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione, il Finanziatore potrà svolgere le procedure di recupero in relazione ai Finanziamenti in default in autonomia e conformemente alle proprie procedure interne di riscossione dei crediti. Le somme così recuperate saranno destinate alla ricostituzione del Cash Collateral Junior e a ripianare le Perdite subite dal Finanziatore, nella proporzione di cui all’articolo 4.3. 

5.2. Una volta che il Finanziatore sia pervenuto alla cristallizzazione della Perdita relativa a un Finanziamento in default, secondo quanto previsto all’articolo 4.3, e ricevuta la Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione secondo quanto previsto dall’articolo 7.1.3, Puglia Sviluppo potrà richiedere al Finanziatore di esercitare, nell’interesse di Puglia Sviluppo, ulteriori azioni di recupero contro l’Impresa inadempiente. 

5.3. Le azioni di recupero di cui al precedente paragrafo 5.2 potranno prevedere: (a) che il Finanziatore continui ad esercitare le azioni di recupero in proprio nome, ma nell’interesse di Puglia Sviluppo o (b) che Puglia Sviluppo si surroghi nei diritti del Finanziatore in relazione al/ai Finanziamento/i in default e che il Finanziatore eserciti le azioni di recupero in nome e per conto di Puglia Sviluppo. Le somme recuperate dal Finanziatore a seguito delle procedure esperite nell’interesse di Puglia Sviluppo spetteranno interamente a quest’ultima. 

6. DICHIARAZIONI E IMPEGNI DEL FINANZIATORE 

6.1. Il Finanziatore dichiara a Puglia Sviluppo quanto segue: 

6.1.1. i criteri di concessione dei Finanziamenti di cui all’Avviso sono stati interamente rispettati; 

6.1.2. ai Finanziamenti sono state applicate condizioni economiche non meno favorevoli rispetto a quelle indicate nella Proposta di Accordo di Portafoglio; 

6.1.3. il contratto di pegno concluso con il Confidi in relazione all’eventuale Cash Collateral Mezzanine ha (i) le caratteristiche previste dalla Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013, per le garanzie tranched cover e (ii) termini di costituzione, revocabilità ed escussione, ovvero, mutatis mutandis, equivalenti a quelli di cui al presente contratto;

6.1.4. il pegno costituito ai sensi del precedente paragrafo è valido ed efficace; 

6.1.5. i contratti che regolano i Finanziamenti non contengono clausole che prevedano la risoluzione degli stessi nel caso in cui il pegno sul Cash Collateral Junior venga meno. 

6.2. Il Finanziatore si impegna verso Puglia Sviluppo a: 

6.2.1 procedere all’escussione del presente pegno nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 4; 

6.2.2 condurre le procedure di recupero svolte nell’interesse o per conto di Puglia Sviluppo seguendo le disposizioni di cui agli articoli 5.2 e ss.; 

6.2.3 liberare il pegno costituito sull’eventuale Cash Collateral Mezzanine soltanto a condizione che (a) il Cash Collateral Junior sia stato liberato effettivamente e in aggiunta (b) nei medesimi casi, mutatis mutandis, in cui possa essere liberato il Cash Collateral Junior ai sensi del presente contratto e quindi nel caso di estinzione delle obbligazioni garantite del pegno costituito sul Cash Collateral Mezzanine, e comunque nel rispetto delle disposizioni e dei principi rilevanti di cui all’Avviso e all’Accordo Convenzionale; 

6.2.4 non concordare modifiche al pegno costituito sull’eventuale Cash Collateral Mezzanine in termini tali da  contraddire con i principi stabiliti nella Convenzione e nell’Avviso. 

6.3. Fermi restando i rimedi di legge, la non veridicità di una delle dichiarazioni di cui ai paragrafi 6.1.1 e 6.1.2, con riferimento a un qualsiasi Finanziamento, sarà causa di inefficacia della garanzia pignoratizia, a valere sul Cash Collateral Junior, in relazione ad ogni specifico Finanziamento. 

6.4. Fermi restando i rimedi di legge, la non veridicità di una delle dichiarazioni di cui ai paragrafi 6.1.3 e 6.1.4 o la violazione degli impegni di cui al paragrafo 6.2. sarà causa di inefficacia del pegno costituito ai sensi del presente contratto a valere sull’intero importo del Cash Collateral Junior. 

7. ULTERIORI IMPEGNI DEL FINANZIATORE 

7.1. Il Finanziatore si impegna nei confronti di Puglia Sviluppo a: 

7.1.1. informare Puglia Sviluppo della volontà di iniziare un procedimento di escussione, ai sensi dell’articolo 4.4, mediante l’invio di una Comunicazione di Escussione; 

7.1.2. informare Puglia Sviluppo di ciascun addebito o accredito a titolo provvisorio del Cash Collateral Junior ai sensi dell’articolo 4.2, mediante l’invio di una Comunicazione di Addebito o Accredito; 

7.1.3. informare Puglia Sviluppo del definitivo computo di ciascuna Perdita ai sensi dell’articolo 4.3, mediante invio di una Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione; 

7.1.4. inviare con cadenza semestrale un resoconto a Puglia Sviluppo concernente la previsione di perdita calcolata secondo i criteri IAS/IFRS, a partire dall’avvio delle procedure di recupero dei Finanziamenti in default, svolte per proprio conto e/o in nome o per conto di Puglia Sviluppo; 

7.1.5. comunicare a Puglia Sviluppo gli estremi di società terze incaricate del recupero dei crediti; 

7.1.6. promuovere, anche nell’interesse di Puglia Sviluppo, ogni iniziativa e/o azione nei confronti delle Imprese inadempienti, per il recupero dei crediti derivanti dal Finanziamento in relazione al quale è stata escusso il Cash Collateral Junior; 

7.1.7. comunicare a Puglia Sviluppo le situazioni di conflitto di interessi eventualmente sorte in relazione allo svolgimento delle procedure di recupero, anche in nome e/o per conto di Puglia Sviluppo; 

7.1.8. comunicare a Puglia Sviluppo qualsiasi altra informazione che possa essere utile o opportuna per l’esecuzione del presente contratto; 

7.1.9. successivamente all’eventuale surroga di Puglia Sviluppo nei diritti vantati dal Finanziatore nei confronti delle Imprese inadempienti, far pervenire a Puglia Sviluppo tutta la documentazione relativa Finanziamento in default oggetto di surroga, inclusi tutti gli atti stragiudiziali o giudiziali compiuti dal Finanziatore nell’espletamento delle procedure di recupero. Qualora Puglia Sviluppo (anche a seguito dell’esercizio del diritto di surroga) richieda al Finanziatore di proseguire le azioni di recupero in nome e per conto, o comunque nell’interesse, di Puglia Sviluppo, il Finanziatore dovrà inviare a Puglia Sviluppo: (a) la documentazione di cui al periodo precedente del presente paragrafo e, inoltre, (b) aggiornamenti concernenti l’espletamento di dette attività di recupero dei Finanziamenti in default, al verificarsi di ciascun evento concernente le medesime. 

8. EFFICACIA 

8.1. Il presente pegno produrrà effetti fino al soddisfacimento delle obbligazioni garantite, ovvero fino al completamento o alla rinuncia da parte del Finanziatore e di Puglia Sviluppo delle procedure di recupero di cui all’articolo 5, ovvero ancora allo scadere dell’Accordo Convenzionale. 

8.2. In deroga a quanto sopra, le Parti concordano che, allo scadere dell’Accordo Convenzionale, qualora dovessero risultare in essere Finanziamenti in fase di contenzioso, giudiziale e/o stragiudiziale, ma non ancora qualificati quali Finanziamenti in default, ovvero sussistano Finanziamenti in default, il presente pegno conserverà la propria efficacia sino alla loro totale estinzione, ovvero fino all’esaurimento o alla rinuncia delle relative procedure di recupero. In tali casi, resta inteso che l’entità del Cash Collateral Junior a copertura della Tranche Junior verrà ridotta all’ammontare complessivo del valore nominale dei Finanziamenti in fase di contenzioso ma non ancora qualificati quali Finanziamenti in default ovvero dei Finanziamenti in default, valore che verrà calcolato alla data di scadenza dell’Accordo Convenzionale, e di volta in volta aggiornato successivamente alla stessa, anche a seguito di eventuali recuperi. 

9. SPESE 

9.1. Gli oneri e le spese connessi alla stipula del presente contratto sono a carico del Finanziatore. 

9.2. Il presente contratto rientra nel regime di esenzione da imposta di registro, imposta di bollo e imposta ipotecaria di cui agli articoli 15 e seguenti del d.P.R. 29.9.1973, n. 601, trattandosi di pegno a garanzia di finanziamenti bancari aventi durata superiore a 18 mesi, come espressamente sopra indicato. 

10. LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

10.1. Il presente contratto è regolato dalla legge italiana e dovrà essere interpretato in conformità alla medesima. 

10.2. Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione, efficacia, validità, conclusione, esecuzione o risoluzione del presente contratto o comunque ad esso relativa sarà esclusivamente competente il Tribunale di Bari. 

______________________________ 

Per Puglia Sviluppo S.p.A. 

____________________________ 

Per il Finanziatore 

ALLEGATO A dello Schema di Pegno. FINANZIAMENTI 

Elenco dei finanziamenti che costituiscono il portafoglio

	Numero Direzione Generale (NDG)
	Ragione sociale e Codice fiscale 
	N. iscrizione Registro imprese
	Importo del finanziamento (€)
	Finalità del finanziamento

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 


	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 


ALLEGATO B dello Schema di Pegno 

COMUNICAZIONE DI ADDEBITO O ACCREDITO 

Spettabile 

[Puglia Sviluppo] 

[••] 

Attenzione [••] 
[Luogo, data] 

Egregi Signori, 

Oggetto: Comunicazione di Addebito o Accredito ai sensi del contratto di pegno sottoscritto in data [•] 

Facciamo riferimento all’Articolo [•] del contratto di pegno tra noi concluso in data [•] (il “Contratto”). 

I termini che cominciano con lettera maiuscola e che non siano diversamente definiti nella presente offerta avranno il significato ad essi attribuito nel Contratto. 

Facciamo inoltre riferimento alla nostra Comunicazione di Escussione datata [•] con cui Vi abbiamo edotti del fatto che con riferimento ai crediti derivanti dal contratto di finanziamento concluso da noi in data [•] con l’Impresa [•] [a rogito del notaio [•]], si è verificato un default come meglio descritto in tale comunicazione. 

Con la presente vogliamo informarVi del fatto che, conseguentemente, la Perdita stimata alla data del [•] è pari ad euro [•] [ed è inferiore/superiore a quella stimata nella Comunicazione di Addebito o Accredito datata [•] di euro [•]]; il conto è quindi stato [addebitato/accreditato] di un importo pari ad euro [•]. 

Cordiali saluti. 

_______________________ 

[•] 

ALLEGATO C dello Schema di pegno. 

COMUNICAZIONE DI AVVENUTA DEFINIZIONE DELLA POSIZIONE 

Spettabile 

[Puglia Sviluppo] 

[•] 

Attenzione [•] 
[Luogo, data] 

Egregi Signori, 

Oggetto: Comunicazione di Avvenuta Definizione della Posizione ai sensi del contratto di pegno sottoscritto in data [•] 

Facciamo riferimento all’Articolo [•] del contratto di pegno (il ”Contratto”) tra noi concluso in data [•] e, in particolare, al contratto di finanziamento concluso da noi in data [•] con l’Impresa [•] [a rogito del notaio [•] (il “Contratto di Finanziamento”)]. 

I termini che cominciano con lettera maiuscola e che non siano diversamente definiti nella presente comunicazione avranno il significato ad essi attribuito nel Contratto di Pegno. 

Facendo seguito alla nostra Comunicazione di Escussione datata [•] ed alla Comunicazione di Addebito o Accredito datata [•], Vi comunichiamo che le Perdite registrate con riferimento al Contratto di Finanziamento sono state definitivamente contabilizzate e cristallizzate. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra, Vi comunichiamo che non daremo corso ad ulteriori accrediti e/o addebiti a valere sul Cash Collateral Junior in relazione al Contratto di Finanziamento in oggetto. 

Cordiali saluti 

______________________ 

[•] 

ALLEGATO D dello Schema di Pegno. 

COMUNICAZIONE DI ESCUSSIONE 

INFORMAZIONI E DATI DA TRASMETTERE A PUGLIA SVILUPPO IN CASO DI ESCUSSIONE DELLA GARANZIA 

· Estremi dell’Impresa e del Finanziamento; 

· Importo dell’esposizione dell’Impresa beneficiaria per capitale, interessi contrattuali ed interessi di mora, al momento della richiesta di attivazione della garanzia; 

· Delibera di concessione e contratto di finanziamento;

· Documentazione comprovante la sussistenza dei requisiti previsti dall’Avviso per la finanziabilità; 

· Breve descrizione dell’evento che ha dato origine al default; 

· Nel caso di escussione a titolo provvisorio del Cash Collateral Junior, importo stimato della futura  perdita. 

Allegato E dello schema di Convenzione tra Puglia Sviluppo S.p.A. - Finanziatore  
SCHEMA DI

CONFERMA DI CONTRATTO DI PEGNO 

(Acquisire data certa con timbro postale)

CONFERMA DI CONTRATTO DI PEGNO A GARANZIA DI FINANZIAMENTI SUPERIORI A 18 MESI

 (Esente da imposta di registro, imposta di bollo, etc. ai sensi dell’art. 15 del DPR 29/09/1973 n. 601)

Il presente CONTRATTO DI PEGNO è stipulato a [•], in data [•],

TRA

(1) PUGLIA SVILUPPO S.P.A., con sede legale in [•], capitale sociale pari a euro [•], interamente versato, codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di  [•] (di seguito, “Puglia Sviluppo” o il “Costituente”) per il quale interviene [•]; 

E

(2) BANCA [•], con sede legale in [•], Via [•], capitale sociale pari a euro [•], interamente versato, codice fiscale, partita IVA e n. di iscrizione al Registro delle Imprese di [•], [•] (di seguito, il “Finanziatore”) per la quale interviene [•]. 

Puglia Sviluppo e il Finanziatore sono, di seguito, denominati anche come“Parti”. 

PREMESSO CHE

(A) in data [•] le Parti hanno sottoscritto una convenzione per regolare i reciproci rapporti sull’utilizzo di un fondo di garanzia, gestito da Puglia Sviluppo, denominato “Fondo Tranched Cover 2” (di seguito “Accordo Convenzionale”);
(B) in data [•], ai sensi dell’art. 8 della citata Convenzione, Puglia Sviluppo ha costituito in pegno, in favore della Banca, il Cash Collateral Junior, secondo le modalità ivi indicate;
(C) le Parti, con la sottoscrizione del presente contratto, intendono dare esecuzione alla detta Convenzione, mediante conferma del Pegno di avvio del portafoglio, nonché di quelli successivi, a valere sul trasferimento di ulteriori porzioni di risorse, ai seguenti termini e condizioni:

tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, si conviene e si stipula quanto segue:

1. CONFERMA DEL PEGNO

1.1. Valgano tutte le Definizioni ed i relativi significati di cui all’Avviso, alla Convenzione e allo schema di Pegno di avvio del Portafoglio;

1.2. Il Costituente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1851 del codice civile e del D.Lgs. 2 maggio 2004 n. 170, conferma irrevocabilmente il pegno in favore dell’Originator - Finanziatore, per la somma di euro [•] ai termini ed alle condizioni tutti previsti nel Contratto di pegno Originario ovvero di avvio del Portafoglio, che si intendono qui integralmente richiamati. 

1.3. Il Finanziatore dichiara, per quanto possa occorrere, di accettare il pegno qui confermato.

1.4  Il medesimo Pegno qui confermato, nel limite di quanto previsto all’articolo 1.1, grava sul denaro già depositato da Puglia Sviluppo, sul conto corrente IBAN: [•] aperto presso la filiale di Bari del Finanziatore.

1.5 E’ onere del Finanziatore effettuare le registrazioni di cui all’articolo 2 del D.Lgs. 21 maggio 2004 n. 170.

1.6 In deroga a quanto previsto all’articolo 2791 del Codice Civile, gli interessi maturati sul denaro costituito in pegno, ai sensi dell’articolo 2.1, non confluiranno nel Cash Collateral e saranno corrisposti a Puglia Sviluppo, con cadenza trimestrale, secondo quanto meglio previsto nella Convenzione e nel contratto di conto corrente e, comunque, alla data di liberazione del presente pegno.

1.7 Il Costituente non può in alcun  modo disporre delle somme costituite in pegno, ai sensi del presente atto,  fino alla loro liberazione, nei termini di legge, da parte della Banca.

1.8 La Banca effettuerà le notifiche eventualmente necessarie a rendere il presente pegno opponibile ai terzi. 

2. OBBLIGAZIONI GARANTITE 

2.1. Il presente pegno è costituito a garanzia Crediti garantiti, come definiti nel Contratto di pegno Originario. 

2.2. Il presente pegno è indivisibile ex art. 2799 cod. civ. 

2.3. Il presente pegno resterà valido ed efficace indipendentemente dalle modifiche che saranno eventualmente apportate alla Convenzione o ai contratti da cui derivano le obbligazioni garantite. 

3. EFFICACIA

3.1. Il presente pegno produrrà effetti fino al soddisfacimento delle obbligazioni garantite. 

3.2. Per i finanziamenti che, alla data di scadenza di rimborso, presentino rate scadute o comunque non in regola rispetto al dovuto per capitale, interessi ed accessori, ma non ancora appostati a “sofferenza”, “credito ristrutturato” o “incaglio oggettivo”, ovvero che siano in  Default, il presente Accordo conserva la propria efficacia sino alla loro totale estinzione, ovvero fino all’esaurimento o alla rinuncia delle relative procedure di recupero fermo restando che l’entità del Cash Collateral in essere a copertura della Tranche Junior sarà mantenuta pari all’80%.

4. SPESE 

4.1. Gli oneri e le spese connessi alla stipula del presente contratto sono a carico del Finanziatore. 

4.2. Il presente contratto rientra nel regime di esenzione da imposta di registro, imposta di bollo e imposta ipotecaria di cui agli articoli 15 e seguenti del D.P.R. 29.9.1973, n. 601, trattandosi di pegno a garanzia di finanziamenti a medio-lungo termine. 

5. LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

5.1. Il presente contratto è regolato dalla legge italiana e dovrà essere interpretato in conformità alla medesima. 

5.2. Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione, efficacia, validità, conclusione, esecuzione o risoluzione del presente contratto o, comunque, a esso relativa sarà esclusivamente competente il Tribunale di Bari. 

Per Puglia Sviluppo S.p.A. 

____________________________ 

Per il Finanziatore 

_____________________________
Allegato F dello schema di Convenzione

“Modello di Comunicazione di Avvio della fase di Ramp up”

Spettabile

Puglia Sviluppo S.p.A.

Via delle Dalie angolo via delle Petunie

70026 Modugno (BA)

Attenzione [•]

[Luogo, data]

Egregi Signori,

Oggetto: Comunicazione di avvio della fasi Ramp up ai sensi Convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra Puglia Sviluppo SpA e ……………… per la realizzazione di portafogli di finanziamenti da erogare a piccole e medie imprese operanti nella Regione Puglia (Accordo) sottoscritta in data [•]

Facciamo riferimento all’Articolo 5.1 dell’Accordo in oggetto tra noi concluso in data [•]

Alla luce di quanto sopra, Vi comunichiamo che dal……….. ovvero entro 30 giorni lavorativi dalla stipula del Accordo in oggetto, è da intendersi avviata della fase di Ramp-up.

Cordiali saluti

___________________

____________________________

Per l’ Originator

 

Allegato G dello schema di Convenzione

“MODELLO DI COMUNICAZIONE DI COSTITUZIONE DI PORZIONE DEL PORTAFOGLIO”
Spett.le 

Puglia Sviluppo S.p.A. 

 [luogo], [data] 

Egregi Signori, 

Oggetto: Comunicazione di Costituzione del Portafoglio 

Facciamo riferimento: 

1. all’Avviso emanato da Puglia Sviluppo in data [•] (“Avviso”) per la selezione di soggetti abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per la realizzazione di portafogli di finanziamenti da erogare a piccole e medie imprese operanti nella Regione Puglia ;

2. alla Istanza di Manifestazione di Interesse presentata dal Finanziatore scrivente in data [•]; 

3. alla CONVENZIONE stipulata tra il Finanziatore scrivente e Puglia Sviluppo in data [•] (l’“Accordo Convenzionale”); 

prendiamo atto che:

valgono le DEFINIZIONI di cui all’Avviso e nella Convenzione;

e 

con la presente, in conformità a quanto previsto nell’Avviso e nell’Accordo Convenzionale, Vi informiamo che è stato costituito una porzione di Portafoglio per un ammontare pari a euro [•]. In allegato trovate le informazioni relative ai finanziamenti erogati a valere sulla porzione del Portafoglio costituita. 

Con la presente dichiariamo che: 

a) tutti i Finanziamenti compresi nella porzione di Portafoglio rispettano le caratteristiche di cui all’Avviso; 

b) tutte le condizioni indicate nella Proposta di Accordo di Portafoglio sono state rispettate dal Finanziatore nell’erogare i Finanziamenti; 

c) la Proposta di Accordo di Portafoglio è ancora valida, non è stata modificata e tutti gli obblighi da essa discendenti sono stati rispettati. 

____________________ 

 [BANCA] 

*** *** *** 

Allegato H dello schema di Convenzione

“MODELLO DI COMUNICAZIONE DI COSTITUZIONE DEL PORTAFOGLIO”
Spett.le 

Puglia Sviluppo S.p.A. 

 [luogo], [data] 

Egregi Signori, 

Oggetto: Comunicazione di Costituzione del Portafoglio 

Facciamo riferimento: 

1. all’Avviso emanato da Puglia Sviluppo in data [•] (“Avviso”) per la selezione di soggetti abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia per la realizzazione di portafogli di finanziamenti da erogare a piccole e medie imprese operanti nella Regione Puglia ;

2. alla Istanza di Manifestazione di Interesse presentata dal Finanziatore scrivente in data [•]; 

3. all’CONVENZIONEstipulato tra il Finanziatore scrivente e Puglia Sviluppo in data [•] (l’“Accordo Convenzionale”); 

prendiamo atto che:

valgono le DEFINIZIONI di cui all’Avviso e nella Convenzione;

e 

con la presente, in conformità a quanto previsto nell’Avviso e nell’Accordo Convenzionale, Vi informiamo che è stato costituito un Portafoglio per un ammontare pari a euro [•]. In allegato trovate le informazioni relative al Portafoglio. 

Con la presente dichiariamo che: 

a) tutti i Finanziamenti compresi nel Portafoglio rispettano le caratteristiche di cui all’Avviso; 

b) tutte le condizioni indicate nella Proposta di Accordo di Portafoglio sono state rispettate dal Finanziatore nell’erogare i Finanziamenti; 

c) la Proposta di Accordo di Portafoglio è ancora valida, non è stata modificata e tutti gli obblighi da essa discendenti sono stati rispettati. 

____________________ 

 [BANCA] 

*** *** *** 

Informazioni e dati da trasmettere unitamente alla Comunicazione di costituzione del Portafoglio 

D 1) Anagrafica Impresa beneficiaria 

· Denominazione e forma giuridica 

· Dimensione aziendale 

· Indirizzo sede legale e unità operativa interessata dal programma di investimenti

· Codice Fiscale e n. partita IVA 

· Telefono, e-mail e fax 

· Dati sintetici di bilancio. 

D 2) Fabbisogno di capitale circolante da finanziare: 

D 3) Informazioni sul finanziamento concesso e sul merito di credito dell’Impresa beneficiaria 

· Importo del finanziamento 

· Durata del finanziamento 

· Data della delibera di concessione del finanziamento 

· Data (effettiva o prevista) di erogazione del finanziamento 

· Classe di merito creditizio dell’Impresa al momento della concessione del finanziamento 

· Condizioni economiche applicate al Finanziamento (Spread applicato, comprensivo di tutte le commissioni, nei limiti di quanto indicato all’elemento 1 della Proposta di Accordo di Portafoglio) 

· Commissioni di garanzia applicate dal Confidi, se presente, costi di istruttoria, entità di eventuali depositi cauzionali e costo di adesione al Confidi (nei limiti di quanto indicato dal Confidi aggiudicatario all’elemento 2 della Proposta di Accordo di Portafoglio) 

· indicare se il finanziamento è o meno concesso a valere su uno dei Plafond di provvista di CDP. 
D 4) Agevolazione concessa all’Impresa 

· Intensità agevolativa concessa alla singola Impresa, calcolata al momento della concessione del finanziamento applicando la formula riportata all’Avviso. 

D 5) Portafoglio di esposizioni creditizie. 

· Elenco delle Imprese finanziate con indicazione del finanziamento concesso e dell’ammontare complessivo del Portafoglio. 

· Le seguenti indicazioni:

· qualora il Finanziatore riesca a conseguire, con riferimento al relativo Portafoglio, il trattamento prudenziale indicato dalla Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013 per il caso di mitigazione del rischio, punto di stacco e spessore della Tranche junior e della eventuale  Tranche mezzanina, determinati applicando l’approccio della formula di vigilanza (Supervisory Formula Approach), ovvero tramite certificazione del rating da parte di una agenzia esterna di valutazione del merito di credito riconosciuta dalla Banca d’Italia (ECAI);

· qualora il Finanziatore non riesca a conseguire, con riferimento al relativo Portafoglio, il trattamento prudenziale indicato dalla Circolare Banca d’Italia n. 285, nel caso di certificazione del rating da parte di ECAI dovrà presentare idonea documentazione attestante l’incarico conferito ed il conseguente esito. 

